grazic anche alla propaganda
svolta da “tre nordisu™ il
Sig. Sagui, veneto, venuto gui
ad impiantare gelaterie, il si-
gnor Ghiringhello di Ivrea,
rappresentante della Olivetti,
¢ soprattutto per merito del
capotecnico, signor Scgato,
addetto alla centrale clettrica
di Casteltrosino. Scgato ave-
vaduc figh, Antonio ed Elena
{quest'ultima  sposatasi con

I'ottico Mario Talamonti), gia

esperti selatori, si trascinaro-

ne i compagni di scuola, tutti _

muniti di sci, nei dintorni del
Colle dell’Annunziata, de-
stando ¢norme curiositid tra le
donne di Via Pretoriana ¢ di
Porta Romana.

Fernando Cavicchioni
(classe 1909) decano dei folo-
grali ascolani, ha dichiarate:
“La scoperta dei campi di
Forca Canapine, si deve alle
scgnalazioni di alcuni valli-

A ffanco: Giovanna Carfagna e Tullio Pallotia, ® Qui sopra: “Ada-
mo” "ahomineyole uomo delle nevi, B Sotte: I'aristocrazia dello sci
ascolano, Da simistraz Pictro Di Pietro, Raffaele Crescenzi, Adriane
Menghi, Gino Olivieri, Enrico Vassura, Marco Privri ed Augusto
Agostini.




